WORKSHOP: COOPERATIVE LEARNING E LABORATORI DI CHIMICA

Descrizione dell’ esperienza “Il Caso della signora Dalia”.

Un esempio di  cooperative learning nelle scienze sperimentali

Conduttori: Marco Falasca con Nicola Colacicco

Rivolto a studenti di seconda/terza media, prima superiore, superiore alla prima esperienza con le scienze sperimentali.

Tema: breve serie di esperimenti che vengono condotti su  diverse postazioni e che permettono agli allievi, riflettendo in gruppi cooperativi,  di dare soluzione ai problemi posti dal caso. Si tratta di un primo approccio alla chimica,  in cui gli studenti direttamente  “fanno chimica” interagendo con l’ ambiente materiale e sociale. 

Breve analisi del contesto della classe
· scuola: ITIS Majorana di Grugliasco (Torino) , 6 classi prime , 27-28 allievi;

· caratteristiche principali delle classi: ragazzi di 14-15 anni,  provenienti in buona parte dalle borgate di Grugliasco o dalle zone limitrofe. Il tessuto sociale è vario. Accanto  a famiglie con situazioni socio-economiche  e relazionali stabili, si individuano: a) casi di disoccupazione; b) disadattamento ambientale; c) adulti con analfabetismo di ritorno. Le difficoltà sociali  portano molte famiglie a sottovalutare i valori educativi fin dalla scuola elementare , per cui gli allievi spesso si presentano all’ITIS con scarsa motivazione allo studio , con bassa autostima e importanti vuoti affettivi.. 

· il livello delle classi, considerando le valutazioni delle scuole medie di provenienza e i test d’ingresso effettuati nelle varie materie,  è solitamente medio basso. 

· la scelta della sperimentazione in apprendimento cooperativo è dovuta: 1) all’ aver  maturato  la  convinzione dell’inadeguatezza del modello trasmissivo nell’insegnamento; 2) alla consapevolezza delle sfide  educative poste dalla società contemporanea 3) all’aver sviluppato riflessioni sulla didattica e appreso alcune tecniche di cooperative learning nei Corsi promossi dal CESEDI; 4) alla convinzione che esiste oggi il problema di suscitare nei giovani l’interesse verso la cultura scientifica e tecnologica, non come elenco di nozioni ma come modo di pensare.

· collaborazione  chiesta  agli altri docenti di chimica e di laboratorio: poter insieme  sperimentare itinerari di cooperative learning nelle attività di laboratorio  chimico, in quasi  tutte le classi prime dell’Istituto, sia per la costruzione di conoscenze di tipo teorico che per quelle di tipo operativo.

Il caso della signora DALIA  

“Il caso di Dalia”  è un primo approccio alla chimica,  che si sviluppa attraverso un’attività in cui gli  studenti direttamente  “fanno chimica” su quattro stazioni sperimentali e, riflettendo in gruppo, collegano le loro osservazioni e danno soluzione ai problemi posti dalla signora Dalia.

Il caso Dalia è il seguente:

La signora Dalia ha appena affittato un alloggio, poco distante da Savona, per trascorrere le vacanze  al mare con la sua  famiglia. Dalia  sta pulendo gli  armadietti della cucina. Trova alcune situazioni curiose e interessanti .  

·  sotto il  lavandino, nelle scorte di materiali di pulizia, una bottiglia di  ammoniaca  è  posta vicino ai detersivi , con il tappo  non ben chiuso.  La signora Dalia nota che  la superficie esterna  di vari contenitori vicini è rivestita da polvere bianca granulosa .  Ha timore di toccare i contenitori e quindi indossa i guanti , scarica i contenuti e butta via i contenitori stessi.  

· nella  dispensa, la signora Dalia trova una scatola con materiale ignoto; ciò è dovuto al fatto che i suoi bambini giocando hanno in parte distrutto l'etichetta , rendendola illeggibile.  La scatola contiene una polvere bianca senza odore.  Dalia pensa che potrebbe essere zucchero polverizzato (a velo) o amido di mais ma, non potendo esserne certa, mette tutto da parte. 

· Dalia trova un vecchio grembiule per cucina . Lo  lava perché nella tasca c’è una penna che ha lasciato una macchia. Sebbene la penna avesse l’ inchiostro nero, la tasca del  grembiule dopo il lavaggio presenta macchie di molti colori .
Dopo avere lavorato alcune ore per risistemare e pulire l’alloggio, la signora  Dalia decide di rilassarsi bevendo una lattina di acqua  brillante  Recoaro   ( le  piacerebbe  la  sua  abituale  acqua tonica Recoaro  senza zucchero , ma ora non l’ha in casa ).

Mentre si riposa, Dalia pensa  se è corretto immagazzinare insieme tutti i materiali  delle pulizie  sotto il lavandino. Da dove è venuto quella polvere  bianca che ricopre tutti i contenitori?  

Pensando poi alla scatola senza etichetta,  l’ immaginazione la porta a pensare che il contenuto potrebbe anche non essere  zucchero e nemmeno amido di mais, mah! Dalia si  preoccupa un po’, sapendo che i suoi bambini  hanno giocato con questo materiale e si domanda come  potrebbe individuare  il contenuto. Inoltre Dalia si stupisce di un fatto : come ha fatto il grembiule a macchiarsi di  molti colori quando l’inchiostro della penna era solamente nero?

Dalia  a questo punto, non sapendo dare risposte alle sue domande,  decide di non stare a  rimuginare troppo e di scrivere una lettera agli amici dell’ITIS Majorana per chiedere di darle delle spiegazioni sui fenomeni che ha osservato. Proviamo insieme a darle dei suggerimenti. Forza, ragazzi!

Obiettivi: esplorazione-invenzione di alcuni concetti base  e contemporaneamente esplorazione, vissuta direttamente, dell’operatività in un laboratorio scientifico. I concetti vengono quindi  “toccati con mano”, ma perché vengano costruiti significativamente  è necessario un lungo periodo successivo di elaborazione, riflessione e consolidamento che avviene tramite lo studio di un altro caso,  “Il caso di Sherlok Holmes”  e vari problem solving di ulteriore rinforzo . 

a. Livello disciplinare.  I concetti e le abilità perseguite sono :

· concetti : miscele eterogenee ed omogenee, solubilità ed insolubilità, trasformazioni fisiche e trasformazioni chimiche, movimento delle particelle, stati della materia, legge di conservazione della massa, calcoli di volumi, densità e sua relazione con massa e volume, separazione di miscele omogenee tramite cromatografia

· abilità operative: saper utilizzare semplici vetrerie e saperne le denominazioni, saper usare il bruciatore bunsen, saper usare la bilancia tecnica , saper effettuare semplicissime operazioni di manipolazione , stare ben attenti all’uso di materiali corrosivi (è questa una forma di educazione alla salute e di  prevenzione degli infortuni, svolta in modo attivo e diretto)

b. livello cooperativo/sociale : “Il caso di Dalia”  è un primo approccio  che si sviluppa attraverso un’attività organizzata in piccoli gruppi cooperativi. Ciò impone una serie di abilità sociali da mettere in atto: stare nel proprio gruppo assumendo la responsabilità di un ruolo (che cambia a rotazione), parlare uno per volta,  parlare a bassa voce, prendere appunti per poter spiegare ad altri, incominciare a saper riassumere , sapersi muovere in laboratorio senza far rumore e tenendo conto delle misure di sicurezza,  saper partecipare all’esecuzione degli esperimenti con le attrezzature e sostanze, rispettando le funzioni dei compagni di gruppo (non intralciando nei movimenti , non ostacolando , aiutando gli altri con calma ecc);

Il prodotto richiesto agli studenti è una lettera per la signora Dalia, costruita passo passo nelle quattro stazioni sperimentali, in cui si chiariscano le questioni poste dal caso. Si tratta in pratica delle soluzioni di una serie di problem solving sperimentali , che vengono collegate fra loro .

Cosa si fa  in concreto (descrizione dell’attività passo passo)

- Si formano i  gruppi di 4 studenti (se necessario, qualche gruppo può essere di tre componenti) . Viene praticato  il criterio di casualità, distribuendo cartoncini numerati;  si chiede poi  che in ogni  gruppo gli studenti si  attribuiscano una lettera tra le A,B,C,D 

- Si spiega brevemente che il percorso di apprendimento consiste, per ogni gruppo, nello svolgimento di  tutti  gli esperimenti posti su 4  postazioni denominate A,B,C,D, e che si può iniziare indifferentemente da qualsiasi postazione per poi proseguire fino al completamento dell’itinerario. Tutti devono scrivere sul quaderno individuale le osservazioni e le deduzioni del gruppo. Il gruppo deve preparare gradualmente, durante le varie fasi degli esperimenti, una lettera alla signora Dalia, in cui si dà risposta ai suoi interrogativi e si danno suggerimenti e consigli. 

- Si consegnano quattro fascicoletti per gruppo , uno per ciascun studente.  Tutti  i ragazzi hanno  la scheda “Descrizione del caso di Dalia” (vista sopra), ma ciascuno riceve la scheda di UNA sola delle quattro attività sperimentali, di cui sarà il coordinatore. In ciascun gruppo:

· il ragazzo  associato alla lettera A  ha la scheda di lavoro dell’esperimento  A  (i cui materiali  si trovano  sulle postazioni A), che indica anche i ruoli cooperativi di ciascun membro del gruppo; 

· il ragazzo  associato  alla lettera B  ha la scheda di lavoro dell’esperimento  B  (i cui materiali  si trovano  sulle postazioni B), che indica anche i ruoli cooperativi di ciascun membro del gruppo;

· il ragazzo  associato alla lettera  C  ha la scheda di lavoro dell’esperimento C   (i cui materiali  si trovano  sulle postazioni C), che indica anche i ruoli cooperativi di ciascun membro del gruppo;

· il ragazzo  associato alla lettera D ha la scheda di lavoro  dell’esperimento D (i cui materiali  si trovano  sulle postazioni D), che indica anche i ruoli cooperativi di ciascun membro del gruppo

I ruoli cooperativi che , a rotazione, tutti i componenti del gruppo devono svolgere, sono:

· coordinatore;

· addetti ai materiali (due studenti per ogni esperimento);

· osservatore delle abilità sociali di base e segretario- redattore 

- Si passa alla fase sperimentale . Le postazioni  che vengono organizzate per il workshop sono 10 (2 postazioni A,  una postazione B, tre postazioni C, quattro postazioni D.)  Con 32 persone , il massimo possibile  per il workshop, otto gruppi lavorano su otto postazioni, le due postazioni libere sono a disposizione dei gruppi che finiscono il loro esperimento e che deve continuare il percorso sperimentale. 

Gli esperimenti sono da eseguire sulle apposite postazioni. Vanno poi svolte le riflessioni in gruppo sulle domande poste dalla scheda di lavoro e va compilata la parte della lettera per la signora Dalia.

Esperimento A;   presso le postazioni A : qui non si  descrive la procedura sperimentale. Viene presentata a parte

Esperimento B;   presso le postazioni B : qui non sto a  descrivere la procedura sperimentale. Viene presentata a parte 

Esperimento C;   presso le postazioni C : qui non sto a  descrivere la procedura sperimentale. Viene presentata a parte 

Esperimento C;   presso le postazioni C : qui non sto a  descrivere la procedura sperimentale. Viene presentata a parte 

Nel corso e in conclusione  del lavoro eseguito in ciascuna postazione, il segretario di turno ha il compito di scrivere una parte della  lettera di risposta a  Dalia.  L’ ultimo dei segretari  del percorso completa la lettera e fa in modo che siano apposte le firme di tutti i  componenti del gruppo

Successivamente alla conclusione degli esperimenti, in  Jigsaw i ragazzi relazioneranno ai componenti degli altri gruppi e arricchiranno il proprio quaderno con integrazioni, correzioni ecc 
I risultati sono s molto positivi, in termini di coinvolgimento e di applicazione operativa e concettuale . L’aspetto cooperativo trova risultati apprezzabili, perché l’attività viene vissuta come autentica 

I commenti degli studenti indicano un rilevante gradimento. Il lavoro sul Caso di Dalia ha motivato alcuni ragazzi a venire con fotocamera a scuola, per poter documentare e far vedere il lavoro a casa;  altri hanno preparato un CD ROM;  altri ancora , entusiasti dopo questa esperienza, partecipano alla costruzione di un portale di chimica ed educazione scientifica della scuola per il quale ci si incontra  al pomeriggio, fuori dall’orario scolastico. Attorno al  lavoro del portale, che è di  tipo collaborativo, ruotano circa 40 ragazzi. L’indirizzo è : www.itismajo.it/chimica fuori dall’orario scolastico 

Breve analisi del contesto. Attorno al  lavoro del portale, che è di  tipo collaborativo, ruotano circa 40 ragazzi. L’indirizzo è : www.itismajo.it/chimica
Il Gruppo di Chimica dell’ITIS Majorana ha adottato in blocco questa attività. A tutti è piaciuta. Una collega supplente borsista universitaria ha raccontato di aver portato avanti l’iniziativa perché era un itinerario ormai avviato, e che  solo in itinere si è accorta di quanto fosse ricca di spunti , sia concettuali  che operativi . Ha detto di aver  visto gli studenti “vivere” la chimica .
